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IL LIBRO VERDE 


Come già si sapeva dai telegrammi di 
ieri il Libro Verde, preseatato ieri |’ altro 
alla nostra Camera, è un volume di 68% 
pagine che contiene 510 documenti, tutti 
relativi alla quistione d’ Oriente di cui for- 
mano la storia dal luglio 1878 al febbraio 
41877. 

Dei 810, 147 appartengono all’ ammini- 
strazione dell’ on. Visconti-Venosta, gli altri 
a quella dell’ on. Melegari. 

ll Diritto, che ci reca degli estratti di 
parecchi di quei documenti ed il testo 
de’ più importanti, fa precedere la publi- 
cazione da alcune parole di elogio alla 
politica ministeriale, fra le quali sono oo- 
tevoli le seguenti : 

« Per quanto concerne la corrispondenza 
del periodo posteriore all’ avvenimento al 
potere degli attuali ministri, ogni giudice 
imparziale vorrà certo riconoscere che il 
mioistro degli affari esteri ha saputo mao- 
tenersi strettamente fedele a quel program- 
ma che, rispetto alla politica estera, veniva 
additato dall’ on. Depretis nel suo primo 
discorso alla Camera dei deputati. L' Italia 
ha conservato la sua posizione di grande 
potenza ; l’ ba anzi consolidata, stringendo 
Vieppiù i vincoli di amicizia che la le- 
gano ai Governi esteri, e raffermando in 
pari tempo — nè crediamo che questa 
sia vana lusioga — le simpatie dei popoli 
in nostro favore. » 

È curiosa la circonlocuzione di cui si 
serve îl foglio ufficioso acciò i suoi elogi 
non ricadano în parte sul mioistero Mio- 
ghetti e su Visconti-Venosta. « Il ministro 
degli esteri, esso dice , ha saputo maote- 
nersi fedele a quel programma che rispetto 
alla politica estera veniva ‘additato dal- 
I’ on. Depretis nel suo primo discorso alla 
Camera » — Ma io che consisteva il pro- 
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APPENDICE 


Una Città decaduta 


— sogno — 


_lo avrei desiderato anche oggi parlarvi 
di recenti pubblicazioni, ma vi sono dei 
giorni in cui si ama di vagare qua e là, 
fermandosi a guardare una nube, un ca- 
ne che spolpa un osso, |’ architettura di 
u0 palazzo, una vetrina, a leggere un gior- 
nale. Jeri leggevo la Palestra delle Na- 
zioni. Poco dopo chiusi gli occhi e sogoai. 

Sembrava che il cielo fosse grigio, l'a- 
ria umida, che la città ove m'aggiravo 
avesse l'aspetto d’una città disotterrata e 
illuminata dal pallido chiarore dell’ alba. 
Mi pareva che tutti fossero pallidi, ner- 
vosi, sensibili. Vagavo come un cane 
smarrito per le vie deserte, vaste, sim- 
metriche di una città che non era nè Pom- 
pei, nè Ercolano, ma che aveva l’aspelto 


la Escadenza intendesi prorogata l’associaz. 


gramma di politica estera tracciato dal 
Depretis ? Unicamente e semplicemente nel 
seguire con scrupolosa fedeltà le orme 
del ministero Minghetti. Le lodi fatte al 
Melegari vanno dunque attribuite per metà 
al Visconti-Venosta — se anche vuol am- 
‘he sia eguale il merito rispet- 
niziatore o del continuatore di 
una data politica. 

Confessiamo del resto che la linea dt 
condotta adottata dall’ Italia rispetto alla 
questione orientale, sia sotto il ministero 
precedeote, sia sotto il ministero attuale, 
non ci sembra così incondizionatamente 
lodevole come apparisce al Diritto. 

Si rimarca in quella lioea di condotta 
una incertezza che fu però a diversi gradi 
comune a tutte le Potenze : il governo ita- 
liano si trovò, come quelli degli altri gran- 
di Stati, continuamente combattuto fra le 
giuste simpatie che gli inspirayano gli op- 
pressi cristiani e l'enorme difficoltà o 
fors’ anco impossibilità di migliorare ef- 
fettivamente la loro sorte senza compro- 
mettere la pace europea. 

È giusto il riconoscere — e ciò spe- 
cialmente ad onore del ministero Depretis 
sotto il quale la crisi si fece più acuta — 
che allorquando appariva più maoifesto il 
pericolo a cui veniva esposta la pace ge- 
nerale per le troppo pretese che si ac- 
campavano di fronte alla Tarchia, il go- 
verno italiano dimostrò che il desiderio 
di evitare una guerra prevale in esso ad 
ogni altra considerazione. 


e” 


Notizie Italiane 


ROMA 12 — È atteso a Roma quest'og- 
gi il conte Mevabrea, ambasciatore ital 
no presso Sua Maestà britannica. Il gene- 
rale Cialdini, ambasciatore d° Italia a Pa- 
rigi, si recherà contemporaneamente a 
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triste. Le vie erano luoghe, larghe, dritte, 
come via Dora Grossa a Torino, ma erano 
deserte come una strada postale, di notte. 
Rare volte si udiva il rumore d’ un equi- 
paggio, il grido di un monello, l’ accordo 
di uo piano, il vociare d'un venditore di 
frutta. lo guardavo con occhio malinco- 
nioso l'erba che spuntava, le passeggiate 
adorne di belle piaote, frequentate da ba- 
lie rosse, grasse, pettorute, vestite a mille 
colori, con nastri di seta stemmati, con 
gli spilloni d'oro e d’argento piantati nei 
capelli lisci, a ricci, o partiti io due bao- 
de, dietro le orecchie: menavano a spasso 
dei bambocci rassomiglianti ai puti del Ve- 
ronese, adagiati in mezzo ad un pugno di 
ovatte. Passavano frettolosamente alcune 
crestaine incappucciate nei loro  scialetti 
di forma leggiadra, che lanciavano, come 
le tunisine, occhiate eloquenti ai rari pas- 
santi quand’ erano freschi, vivaci, belli e 
giovani. Ad ogoi ora passava una carrozza 
stemmala con entro una bella signora. Die- 
tro i cristalli s' affacciava un coso bianco; 
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Roma, da Bologna, per conferire col Mi- 
istro degli esteri e col conte Menabrea. 


MILANO 13 — Alla Corte d’ Assise di 
Milano successe ieri una scena di sangue 
che fece allibire @ giudici e giurati. 

Davanti alla Corte si discusse ieri la 
causa contro Angelo Casati, d'anni 24, 
macchinista, pregiudicato, accusato di gras- 
sazione, 

Il Casati negò; ma l’ aggresso ‘dichiarò 
di riconoscerlo, e la Corte lo condannò a 
20 aoni di lavori forzati. 

Il Casati all’ udire la senteoza diventò 
orribilmente pallido, cacciò la mano sotto 
l'abito, e tratto uo coltello che nessuno 
sa come abbia potuto procurarsi, si aprì 
l'abito sul petto e si vibrò due colpi fe- 
rendosi gravemente. 

Dai carabinieri fu il Casati subito con- 
dotto fuori, e la sentenza fu finita di pro- 
nuociare senza |’ accusato. 

Il difensore, ch’ era l’egregio avv. Me- 
schia, corse sollecito a soccorrere |’ infe- 
lice cliente: e ci dicono che questi gli ab- 
bia fatto delle rivelazioni che forse con- 
durraono alla revisione del processo. 


PALERMO — 1 giornali di Palermo re- 
cano il manifesto del Prefetto Malosardi 
che bandisce diverse taglie per 11 malan- 
drini della Proviocia di Palermo, 3 di 
quella di Girgeoti, uno di quella di Mes- 
sina. 

Il manifesto contiene queste parole : 

« Chiunque arresterà, o farà arrestare, 
od in qualsiasi altro modo libererà la 
Società dagli infranominati melaudrini che 
scorazzano le campagne, riceverà imme- 
diatamente il premio per ciascuno di essi 
assegnato ». 

Anche dunque |’ uccisione proditoria sa- 
rà premiata? 


VENEZIA — La città è stata contristata 
da due fatti di sangue. 

Un ex-consigliere d' Appello l’ avv. Nob. 
Barbaro è stato trovato cadavere nel suo 
letto, e si teme non per morte naturale. 

li 'suo domestico è scomparso. 

Un tale che discendeva dal Ponle di 
ferro è stato aggredito e colpito di coltel- 
lo, pare per isbaglio. 
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sembrava un grosso gomitolo di seta bian- 
ca od un pugoo di bambagia: era la te- 
sta di una cagnetta, forse la famosa ca- 
guetta del Parini. Più lungi s' incontrava 
an vecchio signore che camminava altero, 
ben vestito, solo o accompagnato, dicendo 
un motto di spirito od ascoltandone un 
altro ridendo, voltandosi con garbo, chi- 
nando il capo or qua or là con geotilizia 
galanteria. 

Ma tutte queste visioni erano meteore, 
fuochi d' artifizio, stelle cadenti. Noo si 
vedeva quel via vai di una città festante 
anche nei dì in cui si lavora negli uflici 
e nelle oflicine, di una città esilarante co- 
me Milano, rumorosa come Napoli, affaccen- 
data come Genova, ciarliera come Firenze; 
si vedeva una città spaziosa , triste ,, ma- 
linconica, cupa, concentrata. Non vi era 
bisogno di tenere l’ abito chiuso, perchè 
l’ industria che oggi ha preso uno svilup- 

così fecondo ed esteso, allungasse una 
delle sue grinfe fino alla catena d’ oro; e 
questo era un gran pensiero di meno. 


Notizie Estere 


TURCHIA — Alea jacta est. La Tarchia 
ha abbruciati i vascelli del ritorno. 

Il Morning Post ci dà il sunto della 
circolare inviata alle Potenze. In essa la 


| Porta dichiarasi disposta ad affrontare la 


guerra piuttosto che subire condizioni che 
possono imporsi soltanto ad una nazione 
vinta, e dopo grandi disastri militari ; l’in- 
tervento straniero io permanenza neutra- 
lizza la sua azione; la Russia disarmi, 
anch’ essa la Porta disarmerà ; vuol trat- 
tare colla Russia da potenza ‘a potenza, 
non come vassalla ; invierà l’ ambasciatore 
a Pietroburgo, ma veaga nello stesso tem- 
po l’ ambasciatore Russo a Costantinopoli. 
| Cosa farà la Russia ce lo dicono in an- 
ticipazione i suoi giornali. Secondo il Golos 
l' Europa riceverà nella prossima setti- 
mana prove evidenti della ferma decisione 
della Russia di raggiungere lo scopo pel 
quale le sue truppe sono concentrate alla 
frontiera. 

INGHILTERRA — Il di 8 corr. è stato 
letto dal pulpito in tutte le chiese catto- 
liche del ‘regoo unito la recente allocuzione 
papale sullo stato della Chiesa io Italia. 


TRIESTE — Grande sensazione fece alla 
Borsa e nei circoli industriali triestini. il 
fallimento della Società industriale i di cui 
passivi si fanno ascendere a oltre 700,000 
fiorini, passivi che colpiscono quasi intie- 
ramente la piazza di Trieste. 


FRANCIA — Il signor Mèe, candidato 
radicale è rimasto eletto a Burdeaux con 
7274 voti contro 6128 dati al sig. Cardac. 
A Costanlina vi sarà ballottaggio, ma' il 
maggior numero di voli fu raggiunto dal 
sig. Temsoo, candidato repubblicano. op- 
portunista. 


Atti Ufficiali 


La Gazzetta l/fficiale dell’11 pubblica 
alcune disposizioni nel personale giudi- 
ziario ed in quello dipendente dal mioi- 
stero dell’ interno. 


lo guardavo, sempre proseguendo la 
mia funebre passeggiata, quei conventi 
abbandonati o ridotti a caserme, quelle 
mura screpolate, tappezzate di edera, que- 
gli alberi delle” orlaglie, piegare mesta- 
mente i loro rami sulla via, quei rari pa- 
lazzi fastosi, boriosi, luccicanti, di stile 
moderno, sempre chiusi come monasteri, 
certi altri dai quali trapelava l’ umiltà della 
sciagura, la rassegnazione della rovina, e 
più mi addoloravano quei palazzi gravi e 
sileoziosi che sorgevano tristamente , tra 
un cortile ove l'erba era alta come grano 
e frammezzo malinconiche ombre che non 
avevano più nulla della fierezza e dei 
modi guerreschi e signorili dei tempi tra- 


à, in quelle sale dai classici dipinti, 
non più arazzi, non più mobili, quadri 
antichi, lampadari d'oro, non più cristal 
li di Boemia, non più igioielli rutilanti , 
non più feste, danze, suoni , scalpitio di 
cavalli, affaccendarsi di cavalieri , di da- 
me, dopzelle, cortigiani, di servi; le scu- 


Cronaca e fatti diversi 


— 


Cose $colastiche. — Gli stu- 
denti del I° e II° corso liceale delle città 
italiane hanno indirizzato a S. E. il Mini- 
stro della Pubblica Istruzione la seguente 
petizione. 

Eccellenza 

Gli stadenti liceali sottoscritti hanno ac- 
colto con giubilo il nuovo regolamento 
che sulla proposta dell’ E. V. fu sancito 
con R. Decreto il 22 settembre 1876, per- 
ché hanno riconosciuto che parecchie di- 
sposizioni i esso contenute furono detta- 
te da Chi pur tenendo salda |’ autorità e 
prevedendo efficacemente alla serietà de- 
gli studi, volle usare molta benignità ed 
indulgenza alla gioventu, che segna anco- 
ra i passi incerti e malfermi nella carrie- 
ra delle scienze e delle lettere. 

E dei ricevuti favori rendono all’ E. V. 
le grazie maggiori che possono , profes 
sandone singolarmente gratitudine per a- 
ver dispensato dagli esami di promozione 
coloro che in ciascuna materia ottengono 
una media annuale non inferiore ai 7 de- 
cimì. locoraggiati dalla bontà dell'E. V. 
osano chiederle un’ ampliazione del bene- 
ficio; e senza più si fanno ad esporre con 
riverenza i loro desideri. 

Essendo molte e svariate le discipline, 
che si coltivaoo pelle scuole liceali, è as- 
sai difficile che un alunno giuoga ad ot- 
tenere i 7 decimi dei puoti voluti dal- 
l'art. 52 per essere dispensati dall’Zesame 
finale: havvi anzi luogo a credere che di 
questo favore, possono solo godere pochis- 
simi iogegoi privilegiati, e ne restino pri- 
vi coloro, che pur consecrando allo studio 
tutte le loro forze ebbero da natura un 
ingegno meo pronto e svegliato. 

Basterà che in una sola materia per 
esempio nella Storia Naturale o nella Fi- 
gica, taluno abbia un voto ioferiore a 7 
decimi per dover sottostare al grave peso 
dell'esame, quand’ anche in tutte le altre 
materie abbia meritata la pienezza dei vo- 
ti, ed abbia date prove non dubbie di di- 
ligenza e di studio. 

Ora di quale eccitamento sarebbe per 
questi giovani una benigna disposizione , 
che non li obbligasse irremissibilmente a 
sostenere |’ intiero esame, si può di leg- 
geri immaginare: 6 questa disposizione 
con caldi voti invocano i ricorrenti. La 
quale consisterebbe nel concedere la di- 
spensa dell’ esame in quelle materie in 
cui siasi ottenuta la media annuale di 7 
tYecimi, a condizione che questo siasi con- 
séguito almeno nella metà delle inaterie. 

| sottoscritti hanno ferma speranza che 
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derie erano vuote; i focosi corsieri non 
rallegravago più coi loro giocondi nitriti, 
i cavalieri, gli staffieri, i paggi. Le can- 
fine non erano piene che dì cattivo La 
brusco. Il Joanisberg, il vino del Reno, i 
vini dell'Andalusia, non facevano più udi- 
re i loro bacchici profumi. 

Quelle dimore pompose erano cadute 
ad una ad una nelle mani di ricchi mer- 
canti, degli usurai, degli uscieri ; beate 
quelle che avevano servito a diventare 
qualche pio istituto. Quegli ultimi santua- 
ri di una aristocrazia più nobile nel suo 
abbandono, più poetica nelle sue rovine 
che non sia la nuova aristocrazia in tutta 
la sua giovinezza ed il suo splendore, mi 
facevano emettere uno di quei sospiri che 
Teofilo Gautier emise guardando, ia gon- 
dola, il triste e deplorevole abbandono dei 
palazzi dei nobili veneziani. Ai balconi di 
quei palazzi che un dì si paravano di 
arazzi arabescati, di damaschi irapunti in 
pro, erano allora adornati dai modesti vasi 
di gelsomini, da gabbie verdi ove stavà- 
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IE. V. vorrà per atto di graziaconcede- 
te questo-favore, e glig ne saranno tenuli, 
come d' una novella prova di quel vivis. 
simo affetto che Ella nutre per gli sti- 
denti dei Licei italiani. 

(Seguono le firme.) 


Lega per l’ istruzione po. 
polare. — Domani, 15 correote alle 
ore 1 pom, in un’aula della libera Uoi- 
versità gentilmente concessa, il Sig. Prof. 
Aristide Stefani farà la quinta lezione trat- 
tando il tema: 

Degli Alimenti Minerali e Nervini 


Annunziamo che l'illustre no- 
stro concittadino Mopsignor Canonico don 
Pietro Merighi, è stato promosso alla di- 
goità di Arciprete di questa Metropolitana, 
in luogo del testè defunto Monsignor Fe- 
derzoni. 

Siamo certi che questa ben meritata 
promozione incontrerà il plauso di quanti 
onorano nel nuovo eletto l’uomo dottis- 
simo, l’insigne letterato, ed il chiaro poeta. 


Società Benvenuto Tisi 
da Garofalo. — Fino da quando 
questa Presidenza riceveva cortese 
invito dal Comitato Esecutivo per la 
Esposizione Nazionale di Belle Arti 
in Napoli di prender parte al Con- 
gresso, deliberava farsi rappresentare 
da due de' suoi membri a quella festa 
dell’ Arte. 

Ma essendo insorte difficoltà impre- 
vedute che impedirono agli incari- 
cati, malgrado il loro buon volere, 
di intervenire personalmente a quel 
Congresso, la medesima fu sollecita 
di ufficiare l’ egregio prof. cav. Vin- 
cenzo Marinelli distintissimo pittore 
storico di Napoli e nostro Socio d’o- 
nore, affinchè questa Società e la Città 
di Ferrara fossero da Lui rappresen- 
tate in quella solennità nazionale. 

Il sig. prof. Marinelli gentilmente 
aderiva inviando la seguente lettera: 
All’ Ilmo sig. Presidente della Società 


B. Tisi da Garofalo Protettrice dolle 
Belle Arti in Ferrara. 


Accetto con piacere l'onorevole in- 
carico di rappresentare cioè al Con- 
gresso Artistico Nazionale, che quì va 
ad inaugurarsi, codesta benemerita 
Società B. Tisi da Garofalo, così degna- 
mente presiedata ‘dalla S. V. Ill.ma. 

E ringraziandola in ultimo mi creda 

Napoli 914 del 1877. 


Di V. S. Illma 
Vincenzo MARINELLI 


Dalla Segreteria della Società 
AUGUSTO DROGHETTI 
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co rinchiusi i merli casalioghi ed i dome- 
stici caoerini; si vedevano pencolare le 
vesti inzaccherate e svolazzare le pezzuole 
sudicie dei neonati, tuite insegne che dice- 
vano, come per vedere dei popoli barba 
delle tribù feroci, non c'era bisogno d'e 
ser ricchi ed attraversare i mari; vi era- 
no delle orde selvaggio alle porte di quei 
palazzi affittati. 

Quei palazzi avevano le loro Pelli-rosse. 
Quelle tribù barbare che cambiano dimora 
ogoi anno, ogoi sei mesi, alle volte, tutti 
i mesi, hanoo avuto i loro storici : i loro 
costumi sono stati descritti. Alessandro 
Dumas padre , nei « Mohicans » vi ha 
consacrato uo capito!o intero del suo in- 
teressante romanzo. Quest orda di Pelli- 
rosse erano gl’ inquilini. 

Povere magiopi di principi e di duchi! 

Alla sera eddraole la note, non uo 
canto, un gridò, un suono. 

Attraverso le sale buie e deserte sibillava 
il vento — quando sibillava, s'inteade! — 
la civetta ululava sul tetto; rare volte latra- 


Luttuèso anniversario. — 
Quattro atfài fa, ‘precisamente nella 
notte dal 14 al 15 Aprile il pugnale 
dell’ assassino, troncava la întemerata 
esistenza di Venceslao Nichisoli. 

Un affettuoso sospiro alla memoria 
dell’uomo virtuoso che aveva saputo 
meritarsi l’amore e la stima dei suoi 
concittadini. Esecrazione e la vendetta 
di Dio per il scellerato o per i scel- 
lerati, che sfuggono ancora all’umana 
giustizia. 

Teatro Tosi-Borghi. — Oggi 
e domani hanno luogo le due ultime 
rappresentazioni della Compagnia U- 
dina e Coltellini. Per questa sera è 
annunciata la beneficiata della prima 
attrice signora Antonietta Coltellini 
col seguente programma: 
1° La Fidanzata — Commedia nuo- 

vissima in 4 atti; ultimo lavoro di 

Ettore Dominici, 
2° Il Professore Graffigny — Bizzaria 

Comico-musicale nuovissima di A. P. 

Semisaldi, eseguita a piena orche- 

stra dall’ attore Brillante signor G. 

Palamidessi, il quale dirigerà I! Caos 

grande sinfonia umoristica scritta 

espressamente dal prof. E. Martini. 


IL’ Arsenale vecchio a quan- 
fo ci vien detto, si vorrebbe converti re 
definitivamente ad uso di Mercato di Pe- 
sce e per raggiungere tale scopo, sarà 
d’ uopo praticarvi quei lavori necessari 
perchè il locale preseoti proprietà e pu- 
lizia. — Di conseguenza è d’uopo demo- 
lire per ricostruire su altra forma. Fat- 
ta anche astrazione dalle tristissime con- 
dizioni economiche del Comune, a noi pa- 
re però che mettendo mano ad un tale 
fabbricato si vadano ad incontrare spese 
di ridazione assai maggiori di quelle che 
si avrebbero a sostenere erigendo uno 
stabile a tale scopo espressamente archi- 
tettato, disponendolo in tale posizione che 
riesca di minore fastidio e nocumento al- 
1’ abitato. 

E sorpassando queste ragioni, che pure 
si dovrebbero valutare da uo’ amministra- 
zione che tenga a calcolo l’ igiene ed il 
decoro del proprio paese, ci permettiamo 
osservare che l' edificio, detto Arsenale, 
si chiama appunto così perchè costruito a 
tale uopo dai Duchi di Ferrara; e questo 
fabbricato ha una pagina da tutti gli auto- 
ri di storia patria ricordata, e di una rea- 
le importanza. 

E noi quindi faremmo voti affiaché la 
Commissione , nominata dal nostro Consi- 
glio Provinciale, cotmposta di persone dot- 
tissime allo scopo di tutelare la conserva- 
zione dei monumenti della -nostra provin- 


va il cane del leggendario custode o mia- 
golava il gatto nero dell’ ottuagenaria por- 
tinaja. 

È le sue società ? le sue feste? le sue 
baldorie popolari? Deserte, cessate, sparite! 
Le une erano diventate piccoli centri di 
noie, di maldicenze, di spirito incolto; le 
altre, ritrovi di allegrie immusonite , ina- 
midate, arcigne, e le ultime, orgie da col- 
tello o da bagno. Colle strade moltiplicate 
e colle ferrovie una città passa dalla esi- 


| stenza del zoofito al pieno organismo del- 


l'animale vertebrato, ma per la città ché 
io visitavo era accaduto all’ inverso. La 
locomotiva fischiava, passavano tutti i rap- 
presebtanti delle scienze, della arti delle 
lettere, del lavoro, dell’ ozio. Essa era là, 
la povera città decadata, in mezzo ad una 
pianura che aveva la forma di una conca, 
0 dorata dal sole a avvolta in densa neb- 
bia. Ad ogni treno che arrivava, si udiva- 
no pochi gridi di fiaccherai, qualche ra-. 
more di baule e si vedeva qualche raro 
forestiere. La povera città dormiva; il 


cia, si volesse interporre presso l’ ammi» 
nitfazione Comunale perché abbandonas- 
se Tale infelite idea, e perchè inoltre, co- 
6" verhmo reiterate otcasioni di attestar- 
Îè, è altamente disapprovato in paese il 
progetto di collocare in località così cen- 
trale ed abitata, un mercato, che per quaa- 
to abilmente ridotto, non potrà mai sod- 
disfare tutte le esigenze dell'igiene e della 
sanità pubblica. 


Pubblicazione. — Si è pubbli- 
cato in Roma il N. 15, Aono IV, del Gior- 
male dei Lavori Pubblici e delle Strade 
Ferrate. 

Sommario: — La sistemazione del Te- 
vere. — L’ esposizione finanziaria. — Le 
Ferrovie del Nord in Sardegna. — Ferro- 
vie. — Valori ferroviari. — Ferrovie este- 
re. — Notizie e progetti di lavori. — No- 
tizie di lavori esteri. — Nostre informa- 
zioni. — Appalti. — Annuazi. 

Fiera ippica e corse. — Nel- 
l'interesse di molti fra i nostri let- 
tori annunciamo che nei giorni 21, 
22, 23 corrente mese avrà luogo in 
Modena una fiera di cavalli coll’in- 
tervento di una Commissione militare 
incaricatà dal signor Ministro della 
Guerra di comprare cavalli per uso 
dell’ Esercito. 

I concorrenti avranno stallaggio e 
e lettiera pei loro cavalli gratuita- 
mente, fieno maggengo ottimo a cen- 
tesimi 80 il miriagramma. 

In detti giorni avranno pur luogo 
una fiera di bovini e le corse di se- 
dioli e biroccini. 

ILe donne studiose în Rus. 
sia. — Attualmente, scrive il Journal 
Officiel del 27 marzo, in Russia vi sono 
430 donne studiose che frequentano i cor- 
si quinquennali di medicina che furono 
aperti appositamente per esse. Per entrare 
alla scuola femminile di medicina le aluo- 
ne dovettero prima fare un corso regola- 
re di studi e quiodi subire degli esa 
speciali. Tutti i governi del vastissimo im- 
pero russo forniscono delle alunne alla 
scuola femminile di medicina ; quasi tutte 
appartengono alla classe agiata, e l'età 
della maggior parte di esse varia dai 20 
ai 25 anni. 

Delle 420 aluone che ora frequentano 
la scuola per essere abilitate ad esercitare 
la medicina, 332 sono nubili e 78 mari- 
tate. Riguardo poi alle loro rispettive cre- 
denze religiose, quelle 430 alunne vanno 
così distinte: 327 ortodosse, 73 fisraelite, 
19 polacche cattoliche ‘ed 41 polacche 
protestaoti. 

I prati ed i foraggi. — Il Mi- 
nistro di agricoltura ba diramato io que- 


commercio, l’ industria, le scienze, le ar- 
ti, facevano arrivare fino a lei mediante i 
iornali ,. le notizie delle loro conquiste , 
lei Joro progressi, ma essa depariva, si 
consumava giorno per giorno come una 
tisica fanciulla; si scuoteva soltanto quan. 
do si era suicidato ua pezzente, si era 
pugoalato un proprio concittadino nella 
sua camera di studio, o si era alla vigilia 
delle elezioni politiche od amministrative. 
E anche allora, quaate meschinità, quanta 
povertà di sangue puro, di elette intelli- 
genze, d’ ingegni robusti. b 

La decadenza aveva invaso anche il.ca- 
rattere, l intelligenza, i modi leggiadri. 
Era una città che moriva. Il mio dolore 
era così straziante che mi destai!.... 
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sti giorni una circolare ai Prefetti: perchè 
coll’ aiuto dei Comizii e delle associazioni 
‘aigrarie raccolgano elementi statistici per 
gli stadi sulle condizioni generali agrarie 
che in questo argomento presentano una 
deplorata mancanza. 

Essi dovranno rispondere ad otto inter- 
rogazioni che riguardano |’ estensione dei 
prati, la loro produzione, del modo di 
coltivazione, della importazione ed espor- 
tazione dei foraggi secchi. 

Prestito Bari 1868. — Estra- 
zione 40 aprile 1877. 

Il primo premio di L. 23,000 toccò alla 
serie 117, num. 97. — Il secondo premio 
di L. 3000 toccò alla serie 622, num. 1, 
e il terzo premio di L. 41300 alla serie 
795, num. 78. 


Sunto degli atti giudiziari ed ammin. 
13 Aprile 

— 2° inserzione per la vendita di im- 
mobile in pregiudizio Pietropoli Pietro di 
Papozze e ad istanza Benedetto Padoa. 

— In seguito all'aumento del sesto fatto 
sulla somma di L. 1968: 60, prezzo di 
delibera della casa in Via Montebello, n. 
36 bleu, verrà tenuto un nuovo incanto 
il giorno 11 Maggio. 

— Notificazione di condanna di paga- 
mento a Zoli Alfredo, d’ ignoto domicilio, 
per la Ditta G. B. Brondi. 

— Martedì 22 Maggio în questo Tribu- 
nale avrà luogo incanto per vendita giu- 
diziale di un fondo rustico e di una casa 
in Francolino in pregiudizio di Nagliati 
Paolo fu Antonio. 

een 
UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 
13 Aprile 

Nascite — Maschi 3 - Femmine 0 - Tot. 3. 

Nari-Moam — N. 0. 

Marmmoni — N. 0. 

Mormi — Poli Teresa di Ferrara, di anni 79, 
vedova di Follegati avv. Fulgenzio (pneu- 
monite destra) — Tironi Marco di Fer- 
rara, d'anni 60, carbonaio, coniugato (feb- 
bre perniciosa). 

Minori agli anni sette N. 2. 


TELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 


Roma 13. — Ragusa 12. — | miriti- 
di furono battuti a Myet. 


Palermo 12. — lo seguito alla morte 
del capo banda Torretta, per ferita, ed 
alla preseotazione del brigante Pinelli, la 
banda di Sambuca è interamente distrutta. 

Parigi 12. — Il principe di Galles è 
arrivato. 

Il Monîteur constata che la Francia ap- 
poggiò tatti gli sforzi tendenti, a preveni- 
re la guerra e biasima la Porta che as- 
sunse una terribile responsabilità rifiutan- 
do il Protocollo. Conchiude ‘dicendo: la 
Francia è interamente consacrata a sanare 
le sue piaghe e deve conservare assoluta 
neutralità in una questione che non solo 
non sollevò, ma di cui si sforzò constan- 
temente a prevedere le terribili conse- 
guenze. 


Pietroburgo 12. — La nota della Por- 
ta fo presentata stamane. Fa deciso che 
la guerra sia la sola soluzione possibile e 
sono stati ordinati 1 preparativi per la 
geurrà immediata. Si stanno prendendo le 
misure indispensabili prima di dichiarare 
la guerra, per tutelare i consoli e gl’ in- 
teressi nazionali sul. mare e pel territorio 
ottomano. 

La sola probabilità che forse resta an- 
cora a favore della pace è | accordo im- 
mediato dell’ Europa per riprendere una 
delle proposte già fatte, di costringere la 
Tarchia a dare garanzie materiali per 
1° esecuzione delle riforme. 


Costantinopoli 12. — L’ armistizio col 
Montenegro non è stalo prorogato. Tutta- 
via è probabile che anche le parti si man- 
tengano sulla difensiva. 

l'montenegrini si recheranno domani da 


Safvet pasciù per ricevere la risposta de- 
finitiva. É probabile che Safvet mantenga 
i precedenti rifiuti. 

Il testo della circolare ‘turca è riato co- 
mubpicato oggi agli incaricati d' affari, 

La situazione è tesa. 

Londra 13. — Il Morning Post dice: 
tutte le speranze della pace non sono per- 
dute. Una grande potenza, i cui interessi 
sono lesi dalla lotta che minaccia, sugge- 
rì alle potenze firmatarie del Protocollo, 
che dovrebbero prendere nota dellà di- 
chiarazione della Russia e della Tarchia 
che sono pronte a disarmare e conchiude- 
ra che è un assurdo che la pace sia mi- 
nacciata da un vago punto d’ onore. 

Il Times ha da Berlino che la rispo- 
sta della Turchia provocò un ouovo scam- 
bio d'opinioni delle potenze e si altendo- 
no uuovi negozianti. 

Copenaghen 13. — Una nota ministe- 
riale espone che la condotta del Folche- 
thiog tende a rovesciare l'equilibrio co- 
slituzionale e dice che il re, come guar- 
diano della Costituzione , ha il dovere di 
rerpingere tali tentativi, il ministero agi- 
rebbe contro il dovere, se in questo mo- 
i ioni. Il caso attuale 
che la legge finaoziaria non potè votarsi 
io seguito a disaccordo della Camera, non 
è previsto dalla Costituzione , quindi ri- 
mane il solo mezzo di stabilire la legge 
finanziaria provvisuria, con decreto reale. 

Parigi 13. — L'articolo del Dàbats 
che cercò di trovare contraddizioni fra la 
condotta attuale di Gortskakoff e la sua 
circolare del 1836, nella quale protestava 
contro la pressione che le Potenze voleva- 
no esercitare sul re di Napoli per le sue 
persecuzioni contro i liberali, produsse nei 
circoli diplomatici, dolorosa impressione. 
Si fa osservare che il Débats è il solo 
giornale della stampa francese che abbia 
preso tale attitudine e si trova che l'ar- 
ticolo è assai deplorevole. 

Pietroburgo 13. — Il Giornale di Pie- 
troburgo dice : Se 1° Europa cristiana non 
trova 1 mezzi di tutelare molti milioni di 
sudditi della Porta, non mussulmani, è ve- 
nuto il momento per la Russia di ricor- 
darsi delle auguste parole delle a Mosca. 

La Gazzetta della Borsa deplora che 
i dadi sieno gettati, dice che fra breve 
iocomincierà la guerra, le conseguenze so- 
no incalcolabili. 

Il Nuovo Tempo dice : L’ ora dell’azio- 
ne è è arrivata, la Turchia ricusa tutto, 
tanto meglio, |’ incerlezza estenuava la 
Russia. 

Il Golos crede che l’ attitudine dei G: 
bivetti europei farà svanire le speranzo se- 
grete deî turcofili iaglesi. 

Londra 13. — Il Times ha da Filadel- 
fia che il Governo. di Venezuela ioviò i 
passaporti a Russel ministro americano. 
Assicurasi che il Governo di Washiogion 
considera questà condotta come un atto di 
guerra e consegnerà i passaporti al mini- 
stro di Venezuela. Le relazioni dei due 
paesi sono critiche. 


Roma 12. — Caurna DEI DEPUTATI 

Si prosegue nella' discussione dello sche- 
ma di legge per la liberazione condiziona- 
le dei condannati, e si approvano dopo 

ioni di Righi, d’ Antonibon 
e di Fossa, a cui risponde il ministro Man- 
cini, gli articoli rimanenti che concerno- 
no i procedimenti da seguirsi nell’ appli- 
cazione dell» disposizioni della presente leg- 
ge e nella revoca occorrente nel caso del- 
la liberazione accordata. 

Si approva poscia senza discussione, il 
progetto di legge per l'abrogazione  del- 
l’articolo 366 del codice penale militare 
marittimo, sostiluendosi i tribubali ordina- 
ri ai tribunali militari marittimi nella cogoi- 
zione dei reati commessi dai condannati ai 
lavori forzati. 

Il ministro Melegari presenta alcuni do- 
cumenti diplomatici concernenti il Proto- 
collo di Londra del 31 scorzo marzo, e 
differisce alla settimana prossima la rispo- 
sta all’ interrogazione tempo fa rivoltagli 
da Petrucelli, sopra la condotta del Ga- 
binetto nella quertione d’ Oriente. 

È presentata poi da Pianciani la rela- 
zione del progetto, inteso a conferire al 
governo la facoltà di mufare le circoscrizio- 
bi territoriali d' alcuni comuni di Sicilia. 


ite le 


Viene svolta da Chiaves 1’ interrogazione 
‘già annunciata da Samboy intorno ai certi- 
ficati detti di Costume richiesti in Fra 
cia, ai sudditi italiani. L' ioterrogante di- 
mostra quali molestie e danni rechino ai 
nostri concittadini le varie formalità che 
da loro si richiedono in Francia nel com- 
pimento di alcuni atti della vita civile e 
commerciale e prega Mancini a provve- 
dere. 

Mancini, rispose essergli noti gl’ incon- 
venienti lamentati, ed avere già procurato 
di scemarli con alcuni temperamenti per 
quanto cemportano la legislazione france- 
se e la nostra. Promette di occuparsi nuo- 
vamente di tale questione, ma dichiara che 
non può conferire ai nostri agenti io Fran- 
cia, facoltà non accordate dalle leggi, nè 
permette che per essi il Governo assoma 
responsabilità che non gli spettano. 

Si qrocede allo serutivio segreto sopra 
i due progetti dianzi discussi. 

Dopo due ore e mezzo d’ aspettazione 
si raggiunge il vumero legale, i due pro- 
getti risultano appsovati. 


Roma 13. — Camera DEI De PUTATI. 

Viene letta una proposta dei deputati 
Aotopibon, Lucchini ed altri, stata ammes- 
sa dagli uffizi, per aggregare alcuni co- 
muni della provincia di Padova a quella 
di Vicenza. 

Indi si procede all’appello nominale, 
dal quale risulta che mancano molti de- 
putati a raggiungere il numero legale. 

Il presidente scioglie la seduta ed or- 
dina la pubblicazione dei nomi degli as- 
senti, senza regolare congedo, nella Gaz- 
zetta Ufficiale del Regno. 


BORSA DI FIRENZE 


Firenze a 18 
Rendita italiana . .| ——n _ 
Rend. it. (prezzi fatti 7745 | 7795 fm 
Oro. . . . . . .| 280 | A98 
Londra (3 mesi) | (| 2730 | 2735 
Francia (a vista) . .| 109 — |109 — 
Prestito nazionale. | —— | —1— 
Azioni Regia Tabacchi] 835 — n | 835 — 
AzioniBanea Nazionale|1960 — |1995 — 
Azioni Meridionali. .| 346 — | 34350 
Banca Toscana. . .| —— | —= 
Credito mobiliare. .| 647 50 fm| 638— 

BORSE ESTERE 

Parioi 12 13 

Rendita francese 30/9) 7035 | 69 
>» 50[0 10625 |10570 
Banca di Francia. .| —— | — — 
Rendita italiana 5/00" 70 — | 6950 
Ferrovie Lombarde .| 161 — |157 — 
Obbligazioni Tabacchi —— | — — 
Ferrovie V. E. 1888.| 225 — |218— 
» Romane. .| 73— | 60— 
Obbligazioni lombar.| 230— |27— 
‘ romane .|. — — 25 
Azioni Tabscchi . | —— | —— 
Canabio su Londra .| 2516 | 2515 
» sull'Italia .| 83/8 | 836 
96 31161 95 718 


Consolidati inglesi . 


Vienna 13. — Rendita austriaca 65 40 
— in carta 60 50 — Cambio su Londra 
126 50 — Napoleoni 10 14 — Rendita 
nuova in oro 73 — — Banconote argento 
11175. 


Berlino 13. — Rendita italiana 70 25 
— Credito mobiliare 233 30 


Londra 13. — Cons. ingl. 95 15/16 a 
— — Rendita italiana 69 — a — 
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Provincia di Avellino. 


CITTÀ DI AVELLINO 


PRESTITO AD INTERESSI 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorni 14, 15, 16, 17 e 18 Aprile[1877 
a N° 939 Obbligazioni da ital. L, 500 ciascuna 

fruttanti 25 lire all’anno 
pagabili semestralmente al 1.° Gennaio e 1.° Luglio 

e rimborsabili con 500 Lire ciascuna 
io soli QUARANTA anni 

Ineressi e Rimborsi eseuti da qualsiasi ritennta 
pagabili n Roma, Napoli, Milano, Torino, Firenze, Genova, Venezia 


Le obbligazioni Avellino, con godimento dal 1.° 
Aprile 1877, vengono emesse a L 405, 
che si riducono a sole L 3S6. 25 pagabili 
come appresso i 


85. — alla sottoscrizione dsl 14 al 18 Aprile 1877 
ni roprto ei 


L 
» 50 
» 80. Sal »_ 3 
3 80, > al 18 : 
» 80. soa 15 Giugno» 
MICRA 5 Laglio >> 
meno: » 18,75 per intereesi anticipati dal 1° 
2° Abrite al'31 Dicembre 1877 che 


si computazo come contante. 


Quelli che salderanno per intero alla sot- 
toscrizi one pagheranno in luogo di L. 386. 25 


ioni di questo Prestito fra interessi 
e rimborsi fruttano l'8 per 100. 

L'interesse decorre dal 1.° Aprile 1877, anco se 
 Obbligazione viene acquistata a ra 


il che è un sensibile vantaggi pel” compratore. 
os 


AVELLINO con una popolazione di circa 
29,000 abitanti centro e capoluogo di Pro- 
vincia è città importante sotto |’ aspetto 
politico ed industriale. — Rinomate sono 
le sue manifatture di lana e di ferro. — 
Il suo territorio è dei più fertili. 

La situazione finanziaria della città di 
AVELLINO è la migliore che sì possa im- 
maginare. — Le entrate si pareggiano 
colle uscite senza che il Comune abbia 
fatto uso delle imposte facoltative; i soli 
prodotti dei centesimi addizionali e del 
dazio consumo, applicato su pochi generi, 
ed io misura mitissima, bastano a far. fronte 
alle spese. — Da ciò emerge che la Città 
di AVELLINO nop solo ha di che far fronte 
regolarmente agl’ interessi del presente 
prestito, ma potrebbe quando il volesse, 
facendo uso del diritto di imporre «una 
delle tasse dalla legge ammesse, od au- 
meptando i dazii od estendendoli ai ge- 
neri che ne sono esenti, avere tale un so- 
pravanzo attivo da estinguere immediata» 
mente il prestito. 


L accoglienza fatta dal pubblico ad altre 
emissioni di Prestiti Comunali é prova es- 
sersi da tutti constatato che le Obbliga- 
zioni di questi Prestiti costituiscono un 
impiego lucroso, sicuro, e non soggetto ad 
oscillazioni di prezzo per effetto di vicende 
politiche. — è . 

Investendo i propri risparmi in obbliga» 
zioni AVELLINO si ha un impiego che frutta 
dal 4.° aprile a. c. sebbene l'obbligazione 
sîa acquistata a pagamento rateale, — sì 
ha il vantaggio che venga calcolato come 
denaro contante lo interesse che non sa- 
rebbe esigibile che il 4.° luglio 1877 e 
4° gennaio 1878, — si ha un impiego 
che frutta 1°8 per cento giacchè con Li- * 
re 382,25 di Capitale si ottengono annue 
L. 25 d’ interesse nette d’ ogni imposta ed 
uo maggiore rimborso di L. 147. 78. _ 

L'impiego de! denaro in obbligazioni 
AVELLINO frutta adunque assai più che 
quello in rendita dello stato, od in qual- 
siasi allro valore ed è impiego di tutta 
sicurezza. 

NB. Presso Francesco Compagnoni di Milano, 
assuntore del presente Prestito, trovansi osterdibili 
— a chiunque desideri esaminarii — il Bilancio e 
gli atti ufficiali comprovanti la perfetta legalità © le 
garanzie del prestito medesimo. 


La sottoscrizione Pubblica é aperta nei 
giorni 14, 13, 16, 17 e 18 Aprile 1877 

in Avecuino presso la Tesoreria Ciunicipale; 

in Mirano presso |’ Assuntore Compagai 
Frano., Via S. Giuseppe n. 4. 

in Fennara presso G. V. Finzi e C. 


—_————————kmE__ct 
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Popo le adesioni di molti e distinti 
mediel ed ospedali clinici niuno pe- 
trà dubitare dell’ eMcacla di queste 


PILLOLE ANTIGONOROICHE 


del Prof. D. C. P. PROTA 

adottate 41 1851 nei sifilicomi di [Berlino. 
Vedi : Deuteqe Klini di Berlino e Medicin Zeit 
schrift di Vurzburg 16 agosto 1865 e a febbrajo 
1866, ecc., ecc.) VE 

Specifico per la così detta Goccetta e stringi» 
menti uretrali. 

Ed infatti, esse combattendo Ia gonorrea, agi- 
scono altre: ive e ottengono ciò cì 
dagli altri sistemi non si può ott 
ricorrendo ai purganti drasticì od 

me usate negli scolirecenti an- 
tadio infiammatorio, unendovi 
‘coll’ acqua sedativa Galleani, 
ivi od ai diure- 
tici; nella gonorrea cron are, 
portandone l’uso a più alta dose; e sono poi di 
Rerto effetto contro i residui delle. gonorree 
Come ristringimenti uretrali, tenesmo vescicale, 
fngorgo emorroidario alla vesoica, catarri vescò 
cali, orine sedimentose © principi di, renella. 

1 nostri medici ccn tre scatole guariscone 


GAZZETTA FERRARESE 


ì n isognandone di pi Per con: aranzia - : 
Ser a ernioe r scnoe dbiagueotene ll | tia 1 stsertte98 se | GAZZETTINO MERCANTILE DI FERRARA 
Per evitare Pahuso quotidiano di | ® vi sono distinti medici che visita. 
ingannevoli surrogati no anche per melsttle veneree. o | Anno XXXIX. N. 15. 
si diffida mediante consulto con corrispon- a k Seta 
di domandare sempre 6 accettare che | ‘Lt detta Fomacia è fornita di tuti è Rimedi Prezzi correnti delle Derrate o degli Animali da Macello 
le vere Gallcani di Milano. che possono occorrere in qualunque sorte di dal 6 al 13 Aprile 1877 


tati, è ne fa tpedizione ed ogni richista, mu- 
Di cierzale X niti , se si richiede , anche di consiglio medico, Ne? prezzi sotto indicati trovasi compreso il Dazi i i i 
di Berlino 4 onto 1060) su contro rimessa di vaglia postale. Pi preso il Dazio consumo che si paga pei generi, 
Preg. sig. O. Galleani, farmacista, Milano. Scrivere alla Farmacia 24, di Ottavio 
siate giorni che ficcio uso delle vostro | Galloni, Via Meravigli, Milano, 
Allole antigonorroiche, mercò Rivenditori — FERRARÀ Perelli, farmacista 
Dei trovo. quasi‘ perfettamente: guaritò - Bortoletti Eliseo - Luigi Comastri - Ni 
Pierino binari varra Filippo, farmacista — CODIGORO G. 
"Farorito inviarmi ancora ere scatola dl solito Tora Fonni Ci Bi Manto: 
dirizzo, per l'importo delle qual OVARO. a, 
vaglia postalo 
ingraziandovi anticipatamente del 
raffermo 


si Dichiarazione della Commissione Uf- 


Frumento . 


ILi 
32/—{. Uva pigiata forte la Castellata 
Formentone . 


49/2Bjferrarese di Ettolitri 13,628 . 
25/_y Uva pigiata dolce come sopra 
[Vino nero nostrano l' Ettol. . 


vostro devotissimo 
DIONIGI CALDERANO, Bri 

Contro vaglia postale da L. 2, 90 0 in fran: 
eobolli si spediscono franche a domicilio. — 0- 
gni scatola porta l'istruzione sul modo di usarle: —— 


» nostrani» 
ine nostrane .. 0» 

» di Romagna » 
Vitelli casalini Venez. » 


» di Cascina 


GRAZIE A DIO 


| 
| 
Un sospiro di petto profondo. Molti anni ho sopportato delle pene e cure, ma Î 


pepoei ii ce 
pel mezzo dell’ Istruzione del giuoco del Professor Rudolfo de Orlicé in Berlino Olio di Oliva fino » Agnelli sel» 
» dell’ Umbria . » Majali nostrani) al Mercato 


» delle Puglie.‘ 
[Form. di Cascina nuovo 
»  » vecchio» 


UN THRNO » di Romagnaj di S. Giorgio! 
Le istruzioni costano soltanto 3 Lire. Darò del guadagno secondo la mia vo- 

lontà. Tutto il resto appartiene a me. 

Venezia BEATA CICOGNANI. 


Oro pezzo da Franchi 20 - da 21 70 a Zi 85 — Argento da 108 50. a 109 35, 


Wilhelmstrasse 127 visi | 


NON PIU MEDICINE 
sare stami seno nine (LA REVALENTA ARABICA ese 


LA DELIZIOSA FARINA DI SALUTE DU BARRY mucosa, ridona l'appetito con buona digestione e sonno riparatore, combattendo da 28 anni a 
esta parte con invariabile successo lo cattive digestioni (dispopsie) gastriti, gastro-enteriti. ga- 


co Sitralgie, costipazioni abituali, emorroidi , flatalenze, palpitazioni, diareeà, dissenteria, gonfia= 

i a, pomiti dopo ii pasto e in tempo di gravidanza, dolori, congestioni, inflammazione dagli inte- 

gni stini, e della vescica; crampi © spasimi di stomaco, insonnie flussioni di petto, sensazioni aut, 
Risana lo Stomaco, il Petio, i Nervi |] "iii di caldo è freddb.tossh, cppressioni. asma vroneMu oricià (gonsuozione) gastriti, erazioni 
‘ega cutanee, accessi. ulcerazioni, melanconia, nervosità, estenuamento, deperimento, reumatismi, gotta, 

{l Fegato, le Reni, Intestini, Vescica, febbri, grippe, raffreddori, catarro, riscaldamento, isterismo, nevralgia, epilessia, paralisia gl in. 


Membrana Mucosa, Cervello, Bile comodi della vecchiaja, aremia, scorduto , Toni , vizi o porertà del sangue, debolezza, :sudori 
diurni e notturni, idropisia, diabete, gravella, ritenzione d'orina e disordini della gola, dél fiato, 
e Sangue i più Ammalati, e della voce ; lo malattie generali dei fanciuili @ delle donne, soppressioni, e la mansense 9 


freschezza e d'energia nervosa. Egualmente preferibile al latte, allo cattive’ nutrici per l’ alle» 
0 ANNI DI SUCCESSO - 75,000 CURE ANNUALI vamento dei bambini, essa è per eccellenza, l’unica alimentazione che garantisce obalro tutti 
== i pericoli dell'infanzia. = Essa infine economizza 50 volte il suo prezzo in medicine. 
ESTRATTO DI 80,000 CERTIFICATI DI GUARIGIONI RIBELLI AD OGNI ALTRO TRATTAMENTO 
3 Milano, 5 aprile. In seguito a febbre miliare caddi in stato di completo deperi- mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è robusto co- 
Revatana Anasica Du Barry di Londra giovò in | mento soffrendo continuamente d’infiammazione di ventre, colica | me a 30 anni. lo mi sento insomma ringiovanito, e predico, con- 
imo alla salute di mia moglie. Ridotta, per lenta | d’utero, dolori per tutto il corpo , sudori terribili, tanto che | fesso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi anche lunghi, è sen- 


pd insistente infiammazione dello stomaco, a non poter mai sop- | scambizta avrei la mîa età di venti anni con quella di una vec- | tomi chiara la mente è fresca la memoria. ©. 
rtare alcun cibo, trovò nella RevaLENTA quel solo che da prin-- | chia di ottanta, pure di avere un po’ di salute. Per grazia di Dio , P. Castelli, baccal. in teoi. ed Arcipr. di Prunetto. 
cipio potò tollerare ed in seguito facilmente digerire, gustare, la mia povera madre mi fece prendere la sua REYALENTA ARABICA | Cura N. 78,910 Fossombrone (Marche), { aprile 187. 


tornando per essa da uno stato di salute veramente inquietante, | la quale in 16 giorni mi ha ristabilita, e quindi ho creduto mio Una donna di nostra fami 
ad un normale benessere di sufficiente e continuata prosperità. | dovere ringraziarla per la ricuperata salute che a lei debbo. 


Marletti Carlo. Clementina Sarti, 408, via Sant Isaia. corpo specialmente alle gambe, dolo: 
Cura N. 67,321. Bologna, 8 settembre 1869. Cura N. 65,184 Prunetto (circondari di Mondovi) 24 ott. 1866. 1 medici tentarono molti rimedi indarno, 
In omaggio ai vero, nello interesse dell’umanità e col cuore Le posso assicurare che da due anni, usando questa meravi- | ch'ella ebbe preso la sua REYALENTA spa 
Pieno di riconoscenza vengo ad uaire il mio elogio ai tanti ot- gliosa REVALENTA, non sento più alcun incomodo della vecchiaia, mandogli l'appetito, così le forze perdute. 


tenuti della sua deliziosa REVALENTA ARABICA. nè il peso dei miei 84 anni. Le mie gambe diventarono forti, ia . 
La scatola del peso di 114 di chil. fr. 2, 50; 12 chil, fr. 4, 50; 4 chil. fr. 8; 2 112 chil. fr. 17, 50; 6 chil. fr. 36; 12 chil. fr. 65. 


Detti Biscotti si sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogni tempo sia tal quali, s'a inzuppandoli nell’acqua caffè, the, vino, brodo, cioccolatte, ecc. — Agevolano il sonno, le 
fanzioni digestive e l’ appetito; nutriscono nel tempo stesso più che la carne; fanno buon sangue e sodezza di carne, fortificando le persone le più indebolite. — Im Scatole di 1 Ilh- 
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LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 
Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. Cura N. 67,324. Sassari (Sardegna), 5 giugno 1869, 


vi © MARE : i n Da lungo tempo oppresso da malattia nervosa, cattiva digestione, debolezza e vertigina, 

Dopo 30 anni di ostinato ronzìo di oreschie e di cronico reumatismo da farmi stare in | trovai gran vantaggio con l'uso di otto giorni della vostra deliziosa € salutliferaî fanitici 

letto tutto l'inverno, finalmente mi liberai da questi martori, mercè la vostra meravigliosa | Revalewia Arabice Non trovando quindi altro rimedio più efficace di questo ai mer malori. 
Revalenta al Cioccolatte. la prego spedirmene ece. Nolaio Pietro Porcheddu. 

Francesco Braconi, sindaco. presso l'Avv. Stefano Usoi, Sindaco di Sassari. 


PREZZI : In POLVERE : scatole per 12 tazze, fr. 2. 50; per 24, fr. 4. 50; per 48, fr. 8; per 120, fr, 17. 80; per 288, fr. 36; per 576, fr. 65. 
* In TAVOLETTE: fr. 2. 50; fr. 4. 50; fr. 869. 


Casa BARRY DU BARRY e C., Milano 


e în tutte le Città d’Italia, presso i principali farmacisti e droghieri. 

RIVENDITORI : FERRARA Luigi Comastri, Borgo Leoni N. 47 — Filippo Navarra, farmacista , Piazza Commercio 
—- FORLI G. B. Muratori. — G. Pantoli. — RAVENNA Bellenghi. — RIMINI A. Legnani e Comp. — LUGO Mamante Fabri. — CESENA Fratelli 
Giorgi, farm. - Gazzoni Agostino. — FAENZA Pietro Botti, farm. — BOLOGNA Enrico Zarri - Farm. Veratti detta di S. Maria della Morte. — . 
MODENA Farm. S. Filomena - farm. Selmi - farm. del Collegio. — PARMA A, Guareschi. — PIACENZA Corvi drog. - Farm. Roberti di Gibertini 
fiiovanni - P. Colombi farm. — REGGIO Achille Jodi - farm. Negrelli - G. Barbieri. 


GIUSEPPE BRESCIANI 


